in: Tema Celeste, Milan/l, no. 115, May/June 2006, p. 75

michael raedecker

Andrea Rosen Gallery

New York

Michatl R‘dl’.'diﬂ.'kl.‘rl.‘) recent wurks i[]ll{ll)ir an
emorional tecrain thar falls somewhere
between haleyon tenderness and birrersweer
elegy. Veering away [rom the bleak landscapes
and interiors referencing cinematic
perspectives for which he first became known,
these works focus primarily on images of
garlands of flowers, and also include figures,
or evidence of habitation. They are
embroidered subtly onto undersrated
painterly backgrounds of non-delineated,
empty space in the grayed, nearly
monochromatic faded colors of memory, so
that image and background fuse into one.
With implicit reference to classical vanitas,
Raedecker evokes eternity, or at lease che
eternal, imbuing the gallery with a reverential
atmosphere of silence thar invites the viewer
to ruminare on the temporal fragilicy of life.
His signature technique, combining needle
and thread with brush and pigment, is
stunningly harmonious, steiking just the
right balance berween elegant finesse and
rawness. Wich ies over-painred holes in che
canvases and areas of frayed, matted threads, it
skirts the perilous borderlines between fine
arc and crafc. In one ironic work, cut,
Raedecker impishly reverses his process by
posing paint as thread, pushing it chrough the
coarse holes of a mesh base so that it
resembles a handwoven carpet. A
contemporary still life cablean wich a coffee
cup breaks the pensive mood, shaking up the
viewer's trance-like reverie, as does a scriking
malachite green image of embroidered feer
rhar is as inexplicable and non-narrative as it
is specific. In the whispery, tenderly erotic
work entitled o, a couple is porcrayed in
Hagrante delicto. And in fix, with a wicty wink
to ancient Greek arr, Raedecker embroiders an
armless nude torso to resemble a chalk study
of a “male di Milo" sculpture, Raedecker’s
material techniques—needle penetration and
canvas holes—coalesce metaphorically wich
his ritled, enigmaric flowers and erotic subject
matter to become introspecrive meditations

on exisrence, art and time.
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Le opere recenti di Michael Raedecker abirano
un terrent emotive che si colloca era un'idilliaca
fenerezza ¢ llI]IL'lf_'_L[iii ilj.[i'fJle]JLL', A"UI![LUI;L!IL!US]
dai cupi paesaggi e dagli interni con richian
alle prospertive cinematogratiche per i quali
"artista ha inizialmenre orcenuco notorieri
questi lavori si focalizzano principalmence su
immagini di ghirlande di fiori ¢ includono
anche figure o wacce di una presenze. Essi sono
ricamati in modo tenue su sfondi piteorici
sattotono, con spazi vuori non delineari, nei
colori grigh € shiadini, quast monocromacici, del
ricordo; in ral modo, immagine e stondo
divengono un et uno.

In un richiamo implicito all‘anviea semres,
Racdecker evoca l'etemiti o guanto meno
I'ererno, infondendo alla galleria un'armosfera i
teligioso silenzio che nvita 'osservacore a

riflerrere sulla frapilia

lel tempo della vita.

La sua teenica caracteristica — ovvero 'acilizzo

dell’ago e del filo combinato con pennello e colore
— & sorprendentemente armoniosa, ¢ raggiunge

il giusto equilibrio fra eleganre finezza e rozzerzza;
grazie ai fort sovradiping nelle tele ¢ ulle zone con

fili strangiari e ingarbugliaci, essa elude la
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pericolosa linga di confing tra arre ¢ artigianaro. In
un'apera imnica, (i, Raedecker rovescia in modo
birichino il processo, upplicando lu pittura come
fosse filo, spingendola atrmverso 1 forn di una base
ruvida a rere, cosi da far sembrare il lavoro un
TAPPETG TESSUTo 4 muno Ulna narurs maorea
contempaorane, con una zzing da caffé, infrange
l'atmostera contemplativa, scuotendo 1l visitatore
dal suo sopno a occhi aperri simile alla rrance; lo
stesso effetto € sortico da una sorprendente
immagine verde malachite di piedi ricamari,
tanto inesplicabile ¢ non-narrarivi quanto
specifica. Nell'opera tenue ¢ dolcemente erorica
intitolata o una coppia ¢ ntratta m flagrante
delicro. T in fix, con un ammiccamento brillanre
all'antica arre grees, Raedecker ricama un torso
maschile nudo senza braceia che assomiglin a un
disegno a gesserro di una srarna di un “nomo di
Milo”, Le teeniche di Ruedecker — ln

o ¢ 1 buchi sulla tela — si

perforazione con |

combinano metaforicamente con | suoi fori
nobili ed enigmatict e 1 suol soggern eroticl, cosi
da divenire intime riflessioni sull'esistenza, 'arte
e il tempo.

Joyee B. Korotkin

Michael Rasdecker o, 2005, acrylic and thread on canvas [ acrilico e filo su tela, 70 x 88 em.
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